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PROF. SANDRO MASSARI  

Il programmato incontro con il prof. Carlo Cirotto sul tema 

“Etica della vita” , per una sopravvenuta indisponibilità del relatore, è 

rinviato ad altra data, possibilmente impegnando uno dei venerdì del 

primo periodo del prossimo anno accademico.  

In questo incontro, in sostituzione del prof. Cirotto, relazionerà 

la prof.ssa Luisella Prudentino che ci racconterà il suo recente viaggio 

nella capitale della Corea del Nord, ove ha partecipato al Festival 

Internazionale del Cinema, che si è tenuto in quella città.  

Nella tarda mattinata di mercoledì scorso l’amico Pierino 

Lacorte mi ha informato che il prof. Carlo Cirotto era stato investito 

ed era per accertamenti in ospedale ; pertanto difficilmente avrebbe 

potuto essere con noi in Ostuni per l’incontro programmato. 

Occorreva quindi provvedere subito alla sua sostituzione : impresa 

molto difficile. Ma il miracolo si verificò nel pomeriggio di mercoledì, 

durante la riunione del Consiglio Direttivo, chiamato a completare e 

definire il programma culturale dell’ultimo periodo di questo anno 

accademico. Si pensò di ricorrere a Luisella, nostra amica e socia, che 

da pochi giorni era rientrata da Parigi, ove insegna all’Università, per 

riprendere il suo insegnamento di lingua francese nella Scuola Media 

di Carovigno. Nicoletta attraverso il suo telefonino subito la contattò e 

la informò della urgente nostra necessità di dover provvedere alla 

sostituzione del prof. Cirotto. Luisella, che si trovava al Pronto 

Soccorso dell’Ospedale Civile di Ostuni ove aveva accompagnato 

un’amica rispose che fra poco tempo sarebbe stata da noi in 

Biblioteca. Dopo circa venti minuti, infatti Luisella arrivò con la sua 

proposta: avrebbe raccontato a noi l’interessantissimo viaggio nella 
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Corea del Nord, accompagnando il racconto con la proiezione di foto 

inedite, da lei scattate.  

Il miracolo della sostituzione era fatto. Siamo per questo grati a 

Luisella di averci liberato da una grande preoccupazione.  

Ma voglio aggiungere che Luisella di per sé è un miracolo 

vivente. Vive attualmente alternando soggiorni a Parigi, a Pechino e 

ad Ostuni e trova anche il tempo per fare anche altro: fare ricerca, 

organizzare convegni sul cinema cinese, partecipare a festival 

internazionali del Cinema e pubblicare articoli e libri sul cinema 

cinese  in lingua francese, in lingua cinese e in lingua italiana. E fa 

anche altro: tutor e formatore in Corsi di Formazione per manager 

cinesi; fa l’interprete per conto di svariate ditte italiane e francesi. È 

tornata da pochi giorni da Parigi per riprendere il suo insegnamento di 

lingua francese nella Scuola Media di Carovigno. Luisella è davvero 

un miracolo vivente !!!  

 

Prof.ssa LUISELLA PRUDENTINO  

COREA DEL NORD : STORIA DI UN VIAGGIO  

STRAORDINARIO....  

 

Coloro che mi conoscono sapranno che oggi mi presento sotto 

una veste diversa del solito : non vi terro’ infatti, come è ormai 

consuetudine, una vera e propria conferenza, e soprattutto non vi 

parlero’ (almeno non tanto..) della Cina. Oggi protagonista sarà un 

altro stato, un paese di cui non sentiamo tanto parlare e che quindi, a 

maggior ragione, c’incuriosisce.. Si tratta della Corea del Nord, 

l’ultimo vero e proprio bastione della dittatura comunista. Sono ancora 

pochi, pochissimi coloro che hanno il privilegio di poter visitare 
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questo paese completamente isolato dal resto del mondo. Grazie alla 

mia attività di programmatrice di film per festival internazionali, 

posso annoverami fra coloro che hanno messo piede in quello che 

viene chiamato “il regno eremita”, l’ultima frontiera della guerra 

fredda e pericolo militare per il mondo. Qui la gente vive 

completamente sigillata dal resto del mondo, in una civiltà irreale, 

fuori dal tempo.. Il famoso e compianto giornalista Tiziano Terzani 

visito’ la Corea del Nord nel 1980 e già all’epoca scriveva :“Il fatto 

che la gente creda davvero di vivere in Paradiso è il più grosso 

successo del Regime….La gente è davvero convinta che il muro di 

240 chilometri che corre lungo la zona smilitarizzata tra Nord e Sud 

sia stato costruito dai terribili americani per impedire ai sudcoreani di 

andare a vivere nello splendido Nord…..”  Sono parole di 30 anni fa : 

ebbene, nulla è cambiato fino ad ora.  

Ma prima di continuare, e prima di parlarvi della mia esperienza 

personale, è necessario passare in rassegna, sia pur velocemente, la 

storia moderna e contemporanea di questo paese, questo ci aiuterà 

infattu a capire la situazione odierna. 

Fino al 1945 la storia della Corea non distingue sostanzialmente 

fra il nord e il sud : la Corea è all’epoca ancora uno stato unico, che 

confina con la Cina, con la Russia e col Mar del Giappone. La Corea è 

stato un protettorato nipponico dal 1895 al 1910 e annessa dal 1910 al 

1945. Con la capitolazione del Giappone nell’agosto del 1945, essa 

ritroverà la sua libertà ma sarà occupata dall’esercito sovietico al nord 

e da quello statunitense al sud. Alla fine delle ostilità, ritiratesi le 

truppe di occupazione, la Corea venne divisa in due zone lungo la 

linea del 38º parallelo. 

Nell’area settentrionale si era formato un governo comunista 

filosovietico con capitale Pyongyang presieduto da Kim Il Sung, e in 
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quella meridionale un governo nazionalista filoamericano con capitale 

Seoul presieduto da Syngman Rheee. Entrambi gli stati avevano, 

come priorità, il disegno della riunificazione nazionale. I nordcoreani, 

già dall'ottobre 1949, in concomitanza con la vittoria dei comunisti in 

Cina, iniziarono ad organizzare quella che loro definivano “una guerra 

di liberazione” che si concluse nel 1953. I trattati di pace non fecero 

altro che confermare la situazione già esistente, ossia la Corea rimase 

divisa in 2 stati: Corea del Nord, con capitale Pyongyang, e Corea del 

Sud, con capitale Seoul. Una guerra assurda che costo’ oltre 3 milioni 

di morti...   

Il leader KIM Il Sung ha governato il paese fino alla sua morte 

sopraggiunta nel 1994. Suo successore, tuttora capo dello stato, suo 

figlio KIM Jeong Il su cui da almeno un paio di anni corrono dei 

rumori riguardo il suo stato di salute, ma è assolutamente impossibile 

sapere esattamente cio’ che sta accadendo.  

Subito dopo la guerra, KIM Il Sung lanciò un piano economico 

nazionale quinquennale per fondare una economia di comando in stile 

sovietico, con tutte le industrie nazionalizzate e tutta l'agricoltura 

collettivizzata. Non volendo mai dipendere totalmente dai suoi alleati 

storici, l’URSS e la Cina, KIM ha sviluppato la cosiddetta “juche”, 

ossia politica dell’autosufficienza, che ha visto la Corea del Nord 

isolarsi sempre di più dal resto del mondo. L'effetto pratico della 

Juche fu di escludere praticamente il paese da tutto il commercio 

estero. Le riforme economiche di Deng Xiaoping in Cina, dopo il 

1976, significarono che il commercio con l'economia arretrata della 

Corea del Nord divenne sempre meno interessante per la Cina, e come 

se non bastasse, la caduta del comunismo in Unione Sovietica nel 

1991, completò l'isolamento della nazione e rallento’ ulteriormente lo 

sviluppo economico. Questo, aggiunto al livello sempre alto di spese 
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per gli armamenti, portò ad una crisi economica costantemente in 

crescita, aggravata anche da alcuni tragici eventi climatici che hanno 

spesso compromesso la produzione agricola, settore fra i più 

importanti dell'economia del paese. Un situazione che dura tuttora e 

che vede uno stato praticamente isolato dal resto del mondo, ad 

eccezione degli ormai limitati contatti con la Cina, e con un’economia 

virtualmente in bancarotta, inceppata dalle enormi spese militari, con 

un settore agricolo incapace di sfamare la popolazione.  

Il culto della personalità di cui KIM Il Sung si è reso 

protagonista è impressionante. Ha supervisionato tutti gli aspetti della 

sua nazione e la gente è persino arrivata a conferirgli dei poteri 

sovrannaturali ! Ha designato sin dal 1980 suo figlio come successore 

e durante tutta la sua vita ha inculcato nella sua gente la convinzione 

di vivere in un paese straordinario... E tuttora la gente, impossibilitata 

a confrontarsi con l’estero e bombardata dalla propaganda del regime, 

crede fermamente in questa convinzione... 

 

Ed è quindi questo paese “straordinario” che ho visitato nel 

settembre di quasi 2 anni fa... Ho preso l’aereo a Pechino, un vecchio 

Tupolev spartano, con gli altri invitati del festival, rigorosamente 

“selezionati” da un’agenzia viaggi il cui dirigente, un inglese molto 

intraprendente, lavora con la Corea del Nord da più di 10 anni, per cui 

gode di una certa fiducia. Dopo 2 ore di volo, siamo atterrati 

all’aeroporto internazionale di Pyongyang, la capitale.   

 

Ritratto di KIM Il Sung  : il ritratto del leader è ovunque, spesso 

associato a quello del figlio ed è rigorosamente vietato fotografarli. 

Prima di uscire fuori dall’aeroporto, dobbiamo sottostare alle prime 

formalità che hanno fatto impallidire più di uno di noi : lasciare il 
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cellulare ed il passaporto (saranno recuperati alla fine del soggiorno). 

Dopodichè, prima ancora di varcare la soglia dell’aeroporto, ognuno 

di noi viene affiancato da un interprete che non ci lascerà PIU’ per 

tutto quanto il soggiorno..., ci lascerà esattamente laddove ci ha 

recuperato...  

 

 

 

Peonia, simbolo del paese - Colpisce il vuoto, il silenzio.. La prima 

impressione è che sia successo qualcosa... Non c’è il solito via vai 
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tipico degli aeroporti, nulla... Per andare a Pyongyang prenderemo 

un’autostrada a 5 corsie assolutamente inutili un quanto vuota... E 

quanda si arriva in città, si ha davvero l’impressione che questa sia un 

involucro con dentro niente.. Le poche auto che circolano sono quelle 

di Stato, quasi tutte Mercedes, e le altre, quasi tutte jeep, appartengono 

agli organismi internazionali. La gente va in corriera o a piedi. 

 

 

 

   

Pyonyang vista. Eccola qui PY, circa 4 milioni di abitanti, 

attraversata dal fiume Taedong..  
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Palazzo del festival : il tragitto compreso fra l’albergo ed il 

palazzo del festival, è unico che possiamo percorrere da soli : è 

la prima volta che i nord-coreani hanno concesso agli invitati 

del festival questo privilegio, per il resto saremo sempre 

accompagnati dal nostro interprete angelo-custode..  

 

Tragitto – hotel :   La Corea dl Nord ha un bisogno estremo di luce.. 

Attorno al grattacielo dell’albergo (torre di 45 piani, con circa 500 

stanze, è quanto di più lussuoso offre la città..), quando rientriamo in 

stanza, c’è solo una notte buia e silenziosa. Spenti i lampioni delle 

strade deserte, spente le insegne dei pochi ristoranti, spente le luci nei 

palazzoni slabbrati tutto intorno. Nelle ambasciate le lavatrici 

funzionano come ripostiglio, sognando che un giorno i watt ritornino. 

L'acqua calda è un miraggio capitalista. Il frigorifero, quando c'è, è di 

tutti: della famiglia, del palazzo, del condominio, del quartiere. Tanto 

dentro ci finisce poca roba, il razionamento per 23 milioni di 

nordcoreani prevede 5 uova al mese, 600 grammi di riso, mezzo chilo 

di zucchero e soia. Durante le feste (10/anno),   arriva anche una 

striscia di pesce essiccato o un po' di carne stantia. E d'inverno il 
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termometro scende a -30. Quando nei periodi di distensione le 2 Coree 

s’incontrano attorno ad un tavolo di trattativa, i «fratelli» del Sud 

promettono: se rinunciate al nucleare, vi porteremo l’energia elettrica 

di cui avete bisogno. Ma per il momento la capitale resta al buio, 

come vedremo anche più in là.. 

 

 

 

 

 

Sempre nel tema della luce : la torre della Juche, unico monumento 

di PY ad essere illuminato durante la notte, i lampioni tipici, ecc..   Un 

obelisco alto 170 m (la torre in pietra più alta del mondo...) sulla riva 
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orientale del Taedong, simbolo della filosofia dell’autosufficienza 

dell’individuo e del Paese. 

  

Uno dei tanti slogan che incitano il popolo al lavoro per fare grande 

la nazione (slogan poi ripetuti e ripresi in mille salse da megafoni che, 

lungo le strade, nelle piazze, in tutti i luoghi pubblici inneggiano e 

spronano il popolo a lavorare e augurano tanta salute al grande leader. 
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Ci siamo chiesti se questa gente puo’ venire “liberamente” al 

cinema.. A quanto pare va un po’ meglio ma sostanzialmente se 

chiediamo se possono comprare un biglietto, ci sentiamo 

rispondere che bisogna aspettare l'invito del partito, è lui che 

decide chi deve andare distribuendo i biglietti sul luogo di 

lavoro..    

 

Grande passione del leader per il cinema. Addirittura, nel 1978, su suo 

ordine, un regista sudcoreano e sua moglie, un'attrice famosa, vennero 

rapiti al fine di costruire una industria cinematografica della Corea del 

Nord ! Sono rimasti diversi anni, più o meno trattati “bene” dal leader 

e costretti a fare ben 20 film ! Sono riusciti a scappare nel 1986, grazie 

ad un escamotage : avendo avuto il permesso di recarsi al Festiva di 

Vienna pur con tanto di guardi del corpo che facevano da segregatori, 

sono riusciti a convincerli a prendere posto in un taxi dietro al loro. 

Una volta dentro, il taxi ha svoltato bruscamente e si è diretto verso 

l’ambasciata degli USA, dove la coppia ha chiesto asilo. Il bello è che 

il leader era convinto che la copia fosse stata rapita dagli americani e 

ha offerto il suo aiuto per riportali indietro a Pyongyang !!  
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L’esercito riveste un’importanza capitale in Corea del Nord. Il 

paese possiede infatti la più elevata percentuale di personale militare 

in rapporto alla popolazione rispetto ad ogni altra nazione del mondo, 

con circa 40 soldati arruolati ogni 1000 !! I 2 leader sono riusciti a 

conservare il potere grazie ad un fedeltà assoluta delle truppe.  

 

Quindi i sono spesso dei controlli nei mercati per accertarsi che non 

vengano venduti prodotti americani... La merce che si trova sulle 
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bancarelle : caramelle, qualche patata, bottigliette di aceto, soia, tuberi 

e grappa. Roba triste, invenduta, senza compratori...  

 

 

Luogo di nascita del leader : tutto il villaggio è stato 

sequestrato, la popolazione è stata trasferita altrove per farne un 

luogo quasi sacro interamente dedicato al leader... E’ l’unico 

posto dove potete scatenarvi a fotografare !  
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II palazzo della Gioventù. Comprende decine e decine di 

attività. L’impegno dei ragazzini è incredibile... Inevitabile il 

paragone col l’OMNI della gioventù fascista...   
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Arirang  : Evento straordinario conosciuto come “giochi di massa”, 

dura due mesi e culmina con uno spettacolo di ginnastica artistica 

sincronizzata a cui prendono parte 100mila persone. Sono senza 

dubbio il fiore all'occhiello della propaganda del regime: vogliono 

essere un omaggio all'eredità “spirituale e politica” del fondatore della 

nazione, e celebrano la forza e la grandezza della Corea del Nord...  
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La Metropolitana : inaugurata nel 1973, dispone di due linee operative 

e di 17 stazioni. Ne abbiamo visitato solo 2, le uniche aperte agli 

stranieri e che sono ovviamente splendide...  

 

 

 

Slogan di propaganda  contro l’imperialismo americano... 

 

Passeggiata “rubata” ... Come potete vedere, le strade sono larghe, 

vuote, silenziose. I semafori quasi non ci sono, e i pochi che ci sono 

sono spenti... Da notare la povertà evidente delle case - intonaci a 
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pezzi, finestre spesso senza vetri, minuscole stanze spoglie che 

intravedi passando.. E soprattutto gli sguardi dolenti di una 

moltitudine che cammina in fretta lungo i grandi viali, gli occhi bassi, 

senza parlare con chi hanno accanto, senza nemmeno stupirsi di 

vederci ma che fanno accuratamente attenzione a non parlarci... Sanno 

che rischiano grosso se lo fanno.. Sembriamo davvero invisibili: 

nessuno ci guarda, nessuno rallenta il passo, nessuno si gira indietro 

per gettarci almeno un’occhiata. E nessuno ride...  

 

 

 

Ristoranti spenti, con pochi cibi, un desolazione.. Ho potuto 

fotografarli durante la mia vera .. fuga fatta l’ultimo giorno e 

che è durata circa 2 ore. Non sono veri e propri ristoranti, quelli 

sono riservati al partito, all’esercito, ai turisti soprattutto cinesi.. 

Perchè anche i luoghi pubblici in cui sarebbe possibile 

teoricamente  mangiare qualcosa subiscono il razionamento di 

cui ho parlato prima. 
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Ristorante “italiano” - E’ l’unico cenno al mondo esterno che ho 

notato durante questi 5 giornir di visita.... 

 

 

Ritorno all’aeroporto, quindi a Pechino. L’interprete, al 

momento di lasciarmi, scoppia in lacrime lasciandomi 

interdetta... E’ sincero ? ha addirittura imparato a fingere il 

dispiacere perchè... “si fa cosi” ? Difficile dirlo... 
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Raccontare Pyongyang non è facile perchè è un 

insieme complesso di sensazioni, di atmosfera, di paura e ordine 

latente... Forse il mistero più grande che mi porto da questo viaggio 

sono proprio le persone. Nessuno straniero ha mai avuto la 

possibilità di relazionarsi liberamente con un nordcoreano, perché 

per loro è un reato che puo’ essere addirittura punito con il carcere. 

L’unica persona con cui ho potuto parlare è Kim, la mia guida, che 

pur sapendo che provenivo dell’Italia, non mi ha fatto nessuna 

domanda, neanche su Pechino, la città da cui ero arrivata... 

  

Già... Pechino.., la capitale di una Cina cui l’amicizia 

(sempre meno significativa) con questo paese comincia a stare 

stretta. Un paese certo ugualmente  nazionalista (non oso più dire 

comunista...) ma che vive l’orgoglio di essere cinese in maniera 

totalmente diversa. Lo possiamo vedere da queste immagini 
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fotografate il giorno dell’inaugurazione delle Olimpiadi : atmosfera 

rilassata, entusiasta, una vera festa...  

 

Un paese cui gli stranieri non fanno paura, anzi ! Arrivano a 

frotte e collaborano in tutti i campi, persino in quello 

dell’architettura dove si possono notare ultimamente le novità più 

eclatanti : copie del Castello Chateau Laffitte, oppure 

l’inaugurazione di grandi magazzini dedicati alla moda più in... 
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Per non parlare del contrasto con la Corea del Sud ! Le 

immagini dei mercati e dei ristoranti di Pusan (città balneare che 

ospita ugualmente un interessantissimo Festival internazionale) 

contrastano incredibilmente, come potete vedere, con le immagini 

appena viste   Una città traboccante di luci e di colori (Corea by 

night)    
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Qual conclusioni possiamo tirare ? prima di tutto, c’è una 

speranza di riunificazione fra i due paesi ? Il 4 ottobre 2007, dopo 
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decenni di ostilità, le due Coree hanno firmato un accordo di pace, 

accordo tuttavia gravemente violato dalla Corea del Nord dopo il 

lancio di vari missili a media-lunga gettata a largo dell'Oceano 

Pacifico e soprattutto a causa di due test nucleari avvenuti 

rispettivamente in Corea del Nord nell'ottobre 2006 e nel maggio 

2009. 

 

E quale sarà il destino del popolo nord-coreano ? Secondo le 

ultime fonti, i nordcoreani iniziano a dissentire con la propaganda 

governativa. Bisogna dire che nel chiusissimo mondo dei media 

nordcoreani (secondo un’indagine, sono penultimi nella 

graduatoria dei media meno liberi al mondo, davanti alla sola 

all’Eritrea !!), attualmente l'unica soluzione possibile per una reale 

apertura consiste in una concreta penetrazione informativa che 

alcune organizzazioni non governative stanno attivando, attraverso 

ad esempio la diffusione delle radio il cui possesso e' proibito e che 

vengono lanciate dal cielo ! Una grande incognita rimane pero’ la 

posizione dell’esercito: soltanto grazie ai militari sarebbe possibile 

un allontanamento dal potere della dinastia dei Kim, ma fino a che 

il “Caro Leader” sarà ancora in vita è difficile che avvenga. Nel 

frattempo, la popolazione è sempre più vicina al collasso...  

 

Il prossimo Festival del cinema si svolgerà a Pyongyang 

quest’estate : è probabile che debba ancora recarmi per 

rappresentare il cinema italiano. Vi lascio quindi con la promessa 

che, se ci sono stati dei cambiamenti nel corso degli ultimi due 

anni, ci rivedremo in questa stessa sede l’anno prossimo per 

l’aggiornamento... 

  


